
33Martedì 3 Gennaio 2006AZIENDA SCUOLA

DI ANTIMO DI GERONIMO

Docenti precari di religione più
tutelati rispetto ai colleghi

delle altre discipline. A seguito
dell’entrata a regime delle norme
che consentono l’immissione in
ruolo dei docenti di religione, infat-
ti, è rimasta inalterata la discipli-
na che prevede il diritto alla rico-
struzione di carriera per i docenti
che maturano almeno 4 anni di
servizio. Ciò vuol dire che il docen-
te precario di religione, se lavora
per quattro anni, anche su spezzo-
ni, matura il diritto alla ricostru-
zione di carriera come i docenti di
ruolo. A patto che al quinto anno di
servizio sia in grado di vantare la
titolarità di un incarico ad orario
pieno. Questo trattamento si
estende anche ai docenti precari
che, al quinto anno, vengano as-
sunti su spezzoni da 12 a 17 ore
per ragioni strutturali nella scuola
media e più di 12 ore nella scuola
primaria (si veda la circolare 26 lu-
glio 90, n.206). Per contro, il docen-
te precario che insegna sulle classi
di concorso previste dall’ordina-
mento scolastico statale, anche se
lavora tutti gli anni, non matura
mai il diritto a passare alla classe
stipendiale successiva. Va detto
subito, peraltro, che il diritto alla
ricostruzione di carriera, per gli in-
segnanti di religione cattolica, era
stato previsto perché il precedente
ordinamento non consentiva l’as-
sunzione con contratto a tempo in-
determinato. Di qui la necessità di
compensare almeno in parte tale
limitazione, con l’introduzione di
meccanismi di adeguamento retri-

butivo legati all’anzianità di servi-
zio, in analogia con il personale di
ruolo delle altre discipline. 

Per i docenti precari delle altre
discipline, invece, si ritenne di non
introdurre questo vantaggio.

Perché, in ogni caso, all’atto del-
la stabilizzazione del rapporto di
lavoro, il docente interessato ma-
tura il diritto a percepire tutti
emolumenti cui avrebbe avuto ti-
tolo, come se fosse stato immesso
in ruolo dal primo giorno in cui
aveva iniziato a lavorare come
supplente.  Si tenga presente, pe-
raltro, che in passato la condizione
di precariato era sempre provviso-
ria, perché le immissioni in ruolo
venivano disposte con regolarità.
E a causa della forte disponibilità
di posti la stragrande maggioran-
za dei docenti precari passava di
ruolo in modo abbastanza agevole.
Con il trascorrere degli anni, però,
c’è stata un’inversione di tenden-
za. E non sono rari i casi di docenti
che cessano dal servizio senza es-
sere mai stati assunti a tempo in-
determinato. Nel frattempo, però,

la disciplina della cosiddetta rico-
struzione di carriera non è muta-
ta. E dunque, a differenza del do-
cente di religione, il docente preca-
rio che non riesce a passare di ruo-
lo, continua ad essere retribuito
con il minimo dello stipendio fino
alle soglie della pensione. Il tutto,
nonostante il fatto che, per i docen-
ti di religione, il nostro ordinamen-
to mantenga un trattamento più
favorevole, anche se è stato intro-
dotto il contratto di lavoro a tempo
indeterminato. È ragionevole rite-
nere, peraltro, che la questione
sarà posta in occasione dell’aper-
tura delle trattative per il rinnovo
del contratto per il quadriennio
normativo 2006/2009 e del biennio
economico 2006/2007. Resta il fat-
to, però, che il contratto del bien-
nio 2004/2005 è stato firmato da
poco. E fino a ora non si è ancora
parlato di riapertura delle tratta-
tive. Nel frattempo tutto resta co-
me prima. Compresa la sperequa-
zione di trattamento tra precari di
religione e precari delle altre ma-
terie.

Per i supplenti scatta sempre la ricostruzione di carriera

Religione, prof sicuri
I precari sono garantiti come assunti

DI GIUSEPPE MANTICA

Monitoraggio in corso sugli or-
gani di garanzia della scuola. 

Non sempre adeguatamente
messo in atto, lo statuto delle stu-
dentesse e degli studenti (conte-
nuto nel dpr n. 249 del 24 giugno
1998) ritrova vigore con il monito-
raggio disposto dalla direzione
generale per lo studente di viale
Trastevere, sullo stato di applica-
zione della normativa in tutte le
scuole medie del territorio nazio-
nale. L’adempimento sarà prati-
cabile mediante la compilazione
di una apposita scheda predispo-
sta dal ministero, prelevabile dal
sito intranet e da trasmettere a
Roma entro il 9 febbraio prossi-
mo. L’indagine ha lo scopo verifi-
care se i regolamenti di istituto
abbiano recepito le disposizioni
contenute nello statuto e, in par-
ticolare, se siano stati costituiti
gli organi di garanzia, uno presso
le scuole e l’altro di ambito pro-
vinciale: entrambi previsti dal-
l’articolo 5 del dpr.

L ’ORGANO SCOLASTICO

Nel primo caso, si tratta di con-
sessi interni alle scuole, con fun-
zione di gravame: lo statuto ha,
infatti, introdotto la possibilità di
fare ricorso, rispetto alle sanzioni
disciplinari, da parte degli stu-
denti nella scuola secondaria su-
periore e da parte dei genitori nel-
la scuola media, entro 15 giorni
dalla comunicazione della irroga-
zione della sanzione stessa, a un
apposito organo di garanzia in-
terno alla scuola. Esso è istituito e

disciplinato dai regolamenti delle
singole istituzioni scolastiche, co-
me sancito dal citato art. 5, e ne
devono far parte, oltre al persona-
le docente, almeno un rappresen-
tante degli studenti nella scuola
secondaria superiore e dei genito-
ri nella scuola media.

I L  REGOLAMENTO 
D’ IST ITUTO

Il dpr n. 249/98 ha riposiziona-
to, in ottica centralizzante, la fi-
gura dello studente nella dimen-
sione e nelle dinamiche scolasti-
che, tanto da prevedere la sua
partecipazione (o quella dei geni-
tori, nel caso di scuole medie) an-
che nella definizione dei docu-
menti di base della scuola che lo
statuto prevede in teoria. 

L ’ORGANO 
PROVINCIALE

La stessa norma (quarto com-
ma) prevede, a ulteriore livello,
l’istituzione di un organismo
provinciale di referenza con il
centro dei servizi amministrati-
vi. 

Il dirigente dell’amministra-
zione scolastica periferica ha il
compito di decidere in via defi-
nitiva sui reclami proposti dagli
studenti della scuola secondaria
superiore o da chiunque vi abbia
interesse, contro le violazioni al-
lo statuto, anche quelle conte-
nute nei regolamenti degli isti-
tuti. Tale decisione è, tuttavia,
assunta dopo l’acquisizione del
parere vincolante dell’organo di
garanzia provinciale. (riprodu-
zione riservata)

Monitoraggio del Miur sull’attuazione

Statuto studenti
sotto sorveglianza

• QUANDO PAGARE PER L’ISCRIZIONE
Le maestre di mio figlio che frequenta la quarta elementare hanno

fatto sapere che per l’imminente iscrizione per il prossimo anno scola-
stico bisognerà effettuare un versamento sul c/c postale della scuola di
euro 20,00 per la quota d’assicurazione, contributo di manutenzione e
d’altro di cui non sanno dare spiegazioni. A parte il fatto che la richie-
sta mi sembra eccessiva, ho considerato che per un altro mio figlio, che
frequenta la seconda di una scuola media, non ho mai versato alcuna
somma. Mi sono rivolto al personale della scuola media frequentata da
mio figlio chiedendo se fosse cambiata qualche normativa e se avessi
dovuto attendermi anche dalla scuola media una richiesta di soldi. La
risposta è stata che per la scuola elementare e media non è richiesta
alcuna quota d’iscrizione e che, addirittura, con la nuova riforma del-
la scuola, l’iscrizione è gratuita anche per il primo anno della scuola
superiore. Chi ha ragione? Cosa dice la normativa al riguardo? È pos-
sibile che gli alunni, quando frequentano le lezioni (anche quelle di
educazione fisica), non sono assicurati se non a spese delle famiglie?

Osvaldo Ruggeri
Rimini

Ai sensi della nota 26 luglio 2000, le istituzioni scolastiche, per il tra-
mite di apposite deliberazioni degli organi collegiali, hanno titolo ad
avvalersi della facoltà di disporre la stipula di polizze assicurative con-
tro gli infortuni per attività di educazione fisica. 

La richiesta che è stata avanzata dall’stituzione scolastica nei con-
fronti del lettore, dunque, non rileva ai fini dell’iscrizione, che resta
gratuita, così come previsto dagli articoli 109,161 e 176 del decreto le-
gislativo 297/94. Probabilmente il contributo è stato richiesto perché
l’istituzione scolastica non è in grado di coprire l’importo della polizza
con propri fondi. Di qui la necessità di invitare i genitori degli alunni a
farsi carico dei relativi oneri al fine di tutelare gli alunni senza perde-
re le condizioni di vantaggio offerte dal contratto assicurativo colletti-
vo. Resta il fatto che per fornire un parere argomentato bisognerebbe
prendere contezza della documentazione presente agli atti dell’istitu-
zione scolastica (delibere degli organi collegiali e provvedimenti di at-
tuazione).

Antimo Di Geronimo

I quesiti dei lettori

DI BENEDETTA P. PACELLI

L’Antitrust assolve il presidente del consiglio.
Il conflitto di interessi denunciato rispetto al-
l’accordo tra il ministero dell’istruzione e le po-
ste per la consegna dei libri di testo non sussi-
ste. La questione era stata sollevata da due se-
gnalazioni che dichiaravano vantaggiosa per
Silvio Berlusconi l’ intesa stipulata, il 9 giugno
2005, tra il Miur e le Poste spa per il servizio,
denominato Postescuola, servizio per la distri-
buzione dei libri di testo al-
le famiglie degli alunni del-
la scuola secondaria di 1° e
2° grado. In base all’accor-
do, le Poste, tramite la pro-
pria struttura di recapito,
offrono un servizio che ga-
rantisce alle famiglie la di-
stribuzione dei testi scola-
stici presso il domicilio o
presso gli istituti scolastici
e mettono a disposizione la
propria rete, siti internet,
per assicurare oltre alla
consegna, le attività di pre-
notazione e acquisto dei li-
bri di testo. La segnalazio-
ne denunciava, in partico-
lare, il fatto che i volumi non
fossero forniti direttamente
dai singoli editori ma da
una società, la Mondolibri
Bol, posseduta per il 50%
dalla Mondadori, patrimo-

nio del presidente del consiglio. In seguito agli
accertamenti effettuati, tuttavia, l’autorità pre-
sieduta da Antonio Catricalà ha constatato che,
in questo caso specifico, era assente il presup-
posto necessario per l’applicazione della legge
n.215/04, ovvero «la riconducibilità dell’atto al
titolare di carica nel cui patrimonio si produce
il vantaggio», non erano presenti cioè i presup-
posti per l’applicazione delle norme sul conflit-
to di interesse. 

Questo perché l’accordo stipulato non è un at-
to a cui ha partecipato il pre-
sidente del consiglio, ma un
atto stipulato dal ministro
dell’istruzione Letizia Mo-
ratti, che non risulta avere
alcun legame con la società
Mondolibri. Pertanto, si leg-
ge nella relazione, «qualsia-
si vantaggio dovesse di-
scendere dall’atto di gover-
no in questione ricadrebbe
su un titolare di carica di go-
verno diverso rispetto a
quello che ha posto in esse-
re l’atto, circostanza che la
legge non esclude». 

Pertanto, ai fini dell’ac-
certamento della fattispe-
cie, è necessario che sussi-
sta un collegamento forma-
le e funzionale tra l’atto, il
titolare che lo ha adottato e
il suo patrimonio. (riprodu-
zione riservata)

Nessun conflitto per i libri via posta

Che cos’è : è un procedimento che consiste nel riconoscimento
dei servizi prestati prima della domanda. L’esito del procedimen-
to è costituito da un aumento della retribuzione

Chi ne ha diritto : i docenti che ottengono l’assunzione a tempo
indeterminato (la cosiddetta immissione in ruolo) e i docenti di re-
ligione, assunti a tempo determinato, che sono in grado di vanta-
re 4 anni di servizio e che, al quinto anno, risultino titolari di un
contratto a orario pieno. Il diritto si matura anche se il contratto è
compreso tra le 12 e le 17 ore alle medie e da 12 ore in su alle
elementari.

I punti chiave della ricostruzione

Antonio Catricalà
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